
Borore, giunta Carboni al lavoro
Il nuovo sindaco deve recuperare dopo un anno di commissariamento

MACOMER

Concessioni cimiteriali scadute
■■ Il comune informa
gli interessati che il
termine ultimo del 5
luglio per il rinnovo
delle concessioni
cimiteriali scadute è
prorogato al 15 luglio.
Entro questa data

dovranno essere rinnovate le
concessioni scadute per tombe e loculi.
Poi si procederà con le estumulazioni
delle quali sarà dato avviso pubblico.

BIRORI

Le cortes nel centro storico
■■ Birori apre il centro
storico ai visitatori per
proporre il meglio delle
produzioni locali e delle
tradizioni del paese.
Sabato, alle ore 9,30
sarà inaugurata la
manifestazione

Primavera nel Marghine. Oltre alle visite
ai monumenti, ci saranno manifestazioni
di richiamo tra le quali la gara dei carretti
domenica mattina. (t.g.t.)

Fieradella caccia,
dopo il successo
crescono le ambizioni
Prenotazioni da aziende come Browning e Winchester
I numeri hanno superato quelli di altre rassegne nazionali

La conferenza stampa dell’associazione Cpa (foto Moscatelli)

◗ BORORE

Dopo un anno di gestione com-
missariale che non poteva ope-
rare scelte politiche, la nuova
giunta comunale di Borore si ri-
trova con un lavoro enorme
che la impegnerà a lungo, so-
prattutto per salvare progetti e
finanziamenti che si rischia di
perdere perché non sono stati
impegnati per tempo. Il nuovo
sindaco, Bastiana Carboni, si è
insediata nei giorni scorsi. Nel
suo intervento ha spiegato qua-
le sarà il lavoro che attende la
nuova giunta. Ha esordito rin-
graziando tutti, a partire dagli
elettori, dal personale del co-
mune e dal commissario che la
gestito l’ente in questa fase di

passaggio. Poiché il lavoro da
fare è enorme, ha impegnato
tutti i consiglieri di maggioran-
za nell’attività amministrativa.
«Per favorire il coinvolgimento
e l’impegno di tutti i consiglieri
del gruppo di maggioranza
nell’attività istituzionale – ha
detto –, sono state attribuite
specifiche deleghe che danno a
ciascuno un ruolo preciso ed ef-
ficace consentendo di far matu-
rare a tutti, in modo diretto,
una buona esperienza ammini-
strativa». Questi gli incarichi
degli assessori: Mario Trazzi ai
servizi e politiche sociali e poli-
tiche scolastiche oltre che vice
sindaco, Alessandro Porcu al
bilancio e tributi locali, Alessan-
dra Bonu alle politiche

giovanili e associazionismo e
Costantino Soddu ai lavori
pubblici e urbanistica. I consi-
glieri con delega sono Azzurra
Fancellu (politiche culturali,
promozione e valorizzazione
del territorio, programmazio-
ne comunitaria), Giovanni
Contini (politiche ambientali e
innovazione), Franco Daga (po-
litiche agricole, sviluppo rurale
e attività produttive), Luciano
Salaris (sport e infrastrutture
sportive). Bastiana Carboni ha
spiegato che il primo impegno
della sua giunta sarà quello del-
la trasparenza e della comuni-
cazione con i cittadini «speri-
mentando strumenti di con-
fronto informale, aperti a tutti,
come ad esempio il “question
time” per i cittadini». Poi ha in-
dicato i fronti di intervento: ur-
banistica, lavori pubblici, socia-
le, economia. Infine un invito a
tutti i cittadini a contribuire
con proposte e iniziative a mi-
gliorare il paese. (t.g.t.)Il sindaco Bastiana Carboni, la nuova giunta e i collaboratori (foto Moscatelli)

SINDIA

Bando per il servizio civile
■■ È in pubblicazione il bando per la
selezione di quattro volontari da
impiegare per un progetto di Servizio civile
nazionale da attivare nel Comune di Sindia
nell’ambito del programma denominato
«Porte aperte sul passato: luogo dove la
memoria diventa formativa». Le domande
dovranno essere presentate entro il 30
giugno. Il bando è consultabile nel sito
internet del comune di Sindia. Il progetto
del comune di Sindia punta a valorizzare le
risorse culturali del paese. (t.c.)

LEI

Il paese è “borgo autentico”
■■ Il comune di Lei ha aderito dal 2013
all’associazione “Borghi autentici d’Italia”.
Nei giorni scorsi la giunta comunale ha
recepito il Manifesto dei Borghi Autentici
impegnandosi a rispettare i requisiti
richiesti che prevedono il mantenimento
di determinati aspetti urbanistici
dell’abitato del paese. Il comune si
impegna anche ad assumere «politiche
locali coerenti con i principi della
sostenibilità ambientale, economica e
sociale e con la qualità urbana».

◗ MACOMER

I numeri della prima edizione
parlano chiaro e l’associazione
“Caccia, pesca e ambiente”
(Cpa) allestirà a Macomer an-
che l’edizione 2017 della “Fiera
della caccia, pesca e tempo libe-
ro”. Lo hanno chiesto espositori
importanti come Franchi, Be-
nelli e Rizzini, aziende produt-
trici di fucili da caccia e da tiro
che hanno partecipato alla ma-
nifestazione che si è conclusa
domenica con un affluenza
complessiva di 26.283 visitatori,
che in tempi di crisi è un record.
Numeri da record. Ma sono so-
prattutto i numeri delle batterie
di tiro a suscitare l’interesse del-
le aziende che producono fucili:
1419 persone che hanno spara-
to 19 mila cartucce impiegando
15 mila piattelli. I numeri sareb-
bero stati più alti se domenica
mattina non avesse piovuto fer-
mando i tiri, che si effettuavano
all’aperto in un poligono allesti-
to nella parte alta della fiera.
Molti di quelli che hanno prova-
to le armi nelle batterie hanno
poi acquistato. I numeri della
fiera hanno avuto eco a livello
nazionale suscitando l’interes-
se di espositori che l’anno pros-
simo verranno a Macomer, ma
anche fra le aziende internazio-
nali e alcune, tra le quali Brow-
ning, Remington e Winchester,
si sono fatte avanti. Numeri e ri-
sultati della prima fiera sarda di
“Caccia, pesca e tempo libero”
sono stati presentati ieri nel cor-
so di una conferenza stampa du-
rante la quale l’associazione
Cpa ha confermato la scelta di
Macomer anche per il 2017.
Soddisfatto il sindaco, Antonio
Succu, che ha parlato di «suc-
cesso enorme» risultato della
professionalità e del lavoro de-
gli organizzatori.
Si lavora all’edizione 2017. Il Co-
mune di Macomer già lavora
per risolvere i problemi che si
sono presentati alla prima edi-
zione, a partire da quello dei
parcheggi. Giuseppe Picciau del
direttivo di Cpa ha spiegato che
la fiera è nata da un’idea del pre-
sidente Marco Pisanu ed è stata
curata con la collaborazione di

tutti. «C’erano 192 espositori –
ha detto –, altre rassegne nazio-
nali tenutesi nei mesi scorsi non
hanno raggiunto i numeri di
Macomer».
Aspetti da migliorare. Il vice pre-
sidente, Adriano Piras, si è sof-
fermato sugli aspetti da miglio-
rare e ha ricordato che un aiuto

importante per l’organizzazio-
ne è arrivato dall’assessore Ros-
sana Ledda che ha ringraziato.
Emanuele Cera ha spiegato che
l’evento è andato oltre la caccia
e si è trasformato in una grande
giornata di festa che ha richia-
mato e coinvolto famiglie e
bambini. Dino Carta ha posto

l’esigenza di migliorare i collega-
menti internet e telefonici. Il
presidente Marco Pisanu ha rin-
graziato Agis, Forestas e soprat-
tutto il vice prefetto di Nuoro,
Vincenzo D’Angelo, che ha dato
fiducia agli organizzatori con-
sentendo le prove di tiro
nell’area dietro la fiera.

Macomer scelta azzeccata. Ha
poi puntualizzato che la scelta
di Macomer non era un ripiego.
«Ci siamo piaciuti da subito – ha
concluso –, gli espositori sono
soddisfatti e hanno lavorato tut-
ti. Si è poi percepita la sicurezza
garantita dal lavoro di polizia e
carabinieri. Non ci sono stati

furti o problemi di ordine pub-
blico». Ha concluso Rossana
Ledda che è soddisfatta di aver
portato a Macomer tanta gente
con una ricaduta importante.
Poi gli altri numeri della manife-
stazione. Allo staff di gestione
hanno lavorato 97 persone e 52
per gestire le linee di tiro. (t.g.t.)

◗ MACOMER

Fra un mese o poco più si co-
noscerà la decisione del Tar di
Cagliari sui ricorsi con i quali il
comitato “Non bruciamoci il
futuro”, “Zero Waste Sarde-
gna”, l’Unione dei Comuni del-
la Barbagia (ne fanno parte Ga-
voi, Lodine, Ollolai, Olzai, Oni-
feri, Ovodda, Sarule e Tiana) e
il comune di Nuoro hanno
chiesto l’annullamento degli
atti autorizzativi alla realizza-
zione di un nuovo incenerito-
re a Tossilo rilasciati da Regio-
ne Sardegna, Provincia di Nuo-
ro, Consorzio industriale di
Macomer, Tossilo Spa, comu-
ne di Macomer e Asl n. 3 di

Nuoro. Ieri mattina, in conco-
mitanza con l’udienza della
Prima Sezione del Tribunale
amministrativo regionale per
decidere sui ricorsi contro la
realizzazione del nuovo ince-
neritore, il fronte del “no” ha
manifestato a Cagliari in piaz-
za Carmine di fronte alla sede
del Tar. «No all’inceneritore di
Tossilo per la salute e per l’oc-
cupazione», queste le principa-
li motivazioni che hanno fatto
scendere in piazza comitati,
associazioni e sindaci per fer-
mare l’iter (già molto avanti,
tant’è che lunedì il Consorzio
Zir ha consegnato i lavori di re-
alizzazione dell’impianto al
raggruppamento di imprese

che ha vinto la gara) che do-
vrebbe portare alla realizzazio-
ne di un impianto di smalti-
mento di rifiuti nell’area indu-
striale di Tossilo. La protesta è
stata accompagnata da ban-
diere, striscioni e cartelli con
disegni di scheletri appesi al
collo dei manifestanti. La deci-
sione del Tar probabilmente
arriverà prima delle ferie. Nel
corso della manifestazione è
stato spiegato che alla base dei
ricorsi c’è il fatto che «l’impian-
to va contro il piano regionale
dei rifiuti e non tiene conto dei
dati Arpas in materia ambien-
tale». Sergio Pilia è il presiden-
te del comitato “Non brucia-
moci il futuro” impegnato da

anni contro la realizzazione
del nuovo inceneritore a Ma-
comer. «Il nostro comitato –
ha detto – ha da tempo propo-
sto una soluzione alternativa
all’incenerimento. L’impianto
non solo ci preoccupa per gli
effetti sulla salute, ma anche
perché brucia posti di lavoro.
Noi abbiamo un’idea diversa
in grado di decuplicare l’occu-
pazione e di ridurre le spese.
Perché non ci ascoltano? Or-
mai tutte le politiche sui rifiuti
stanno andando verso la rac-
colta differenziata e il riciclo
per il recupero dei materiali ri-
ciclabili. Continuiamo a non
capire a che cosa serva un im-
pianto del genere». (t.g.t.)

macomer

Tra unmese la decisione del Tar sull’inceneritore

◗ MACOMER

«L’ultimo pugno di terra» di Fio-
renzo Serra verrà proiettato ve-
nerdì 24 giugno alle ore 18 pres-
so il Centro servizi culturali di
Macomer. L’evento è organizza-
to dall’associazione Nino Carrus
in collaborazione con la Società
Umanitaria-Cineteca Sarda, che
ha restaurato nella veste origina-
le il film di Serra, il Centro Servi-
zi Culturali e il Cineclub “Il po-
sto delle fragole” con il patroci-
nio del Comune di Macomer. La
proiezione sarà introdotta dal
confronto di tre relatori: Manlio
Brigaglia, accademico, scrittore,
storico e giornalista; Gianfranco
Bottazzi, docente Università di

Cagliari, autore di saggi e libri su
importanti temi economici e so-
ciali; Antonello Zanda, direttore
Società Umanitaria e Cineteca
sarda di Cagliari. La storia del
film «L'ultimo pugno di terra»
inizia alla fine degli anni Cin-
quanta, quando Fiorenzo Serra
avverte l’esigenza di dare il suo
contributo al progetto di Rina-
scita della Sardegna. Nel giugno
del 1964 il film viene proiettato
alla giunta regionale a Cagliari,
che però si esprime per una sua
revisione. Il regista lo modifica e
lo presenta ultimato nel gennaio
del 1966, quando la Regione lo
approva. Lo stesso anno vince il
premio Agis al Festival dei popo-
li di Firenze. (t.c.)

Macomer, documentario
di Serra nel centroUnla
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